
 

    

Linee di indirizzo per la gestione sostenibile dei residui Linee di indirizzo per la gestione sostenibile dei residui Linee di indirizzo per la gestione sostenibile dei residui Linee di indirizzo per la gestione sostenibile dei residui 

di frantoiodi frantoiodi frantoiodi frantoio    

    

 

 

    

    

    

MarzoMarzoMarzoMarzo    2012012012012222  
ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA E 

FORMAZIONE SUI MATERIALI E PER LE 

TECNOLOGIE  AVANZATE 

 

 

 
 

«European awareness raising campaign for an environmentally sustainable olive mill waste management» 

LIFE07INF/IT/438 
 

in collaborazione con il progetto LIFE05 ENV/IT/845 TIRSAV Plus 

 



 
ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA E FORMAZIONE 

SUI MATERIALI E PER LE TECNOLOGIE  AVANZATE 

 

 

 

 

ISRIM  Società   Consortile  a r.l. 
05100 Terni Strada di Pentima, 4 

Tel. 0744 - 547801 

Fax. 0744 - 470174 

 
 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE SOSTENIBILE  

DEI RESIDUI DI FRANTOIO 
« European awareness raising campaign for an environmentally 

 sustainable olive mill waste management» 
LIFE07INF/IT/438 

Pag. 2 di 32 

 

Sommario 

Scopo.............................................................................................................................................. 3 
Introduzione.................................................................................................................................... 3 
Stato attuale della gestione dei residui di molitura delle olive.......................................................... 4 
Quadro normativo Nazionale ed Europeo........................................................................................ 6 

Evoluzione del Quadro normativo Europeo ................................................................................. 6 
La Comunicazione della Commissione COM(2007) 59........................................................... 6 
Direttiva 2008/98/CE .............................................................................................................. 9 

Evoluzione del quadro normativo Italiano ................................................................................. 10 
Decreto Legislativo n. 4 del 2008 .......................................................................................... 10 
Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205......................................................................... 11 

Normale pratica industriale ....................................................................................................... 14 
La sansa vergine come sottoprodotto............................................................................................. 16 
Casi studio .................................................................................................................................... 17 

L’utilizzo delle acque di vegetazione negli impianti FCC.......................................................... 17 
Descrizione della tecnologia .................................................................................................. 17 
Normativa di riferimento ....................................................................................................... 18 
Rifiuto o ammendante ........................................................................................................... 18 

L’utilizzo delle sanse e delle A.V. negli impianti Biocombus .................................................... 20 
Descrizione della tecnologia .................................................................................................. 20 
Normativa di riferimento ....................................................................................................... 20 
Rifiuto o sottoprodotto .......................................................................................................... 20 

L’utilizzo delle sanse vergini e delle A.V. negli impianti di compostaggio ................................ 22 
Descrizione della tecnologia .................................................................................................. 22 
Normativa di riferimento ....................................................................................................... 22 
Rifiuto o sottoprodotto .......................................................................................................... 24 

Conclusioni: quesiti ...................................................................................................................... 25 
Conclusioni: raccomandazioni normative ...................................................................................... 26 



 
ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA E FORMAZIONE 

SUI MATERIALI E PER LE TECNOLOGIE  AVANZATE 

 

 

 

 

ISRIM  Società   Consortile  a r.l. 
05100 Terni Strada di Pentima, 4 

Tel. 0744 - 547801 

Fax. 0744 - 470174 

 
 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE SOSTENIBILE  

DEI RESIDUI DI FRANTOIO 
« European awareness raising campaign for an environmentally 

 sustainable olive mill waste management» 
LIFE07INF/IT/438 

Pag. 3 di 32 

 

Scopo 

Scopo del presente documento è la richiesta di chiarimenti sulla gestione dei residui della molitura 

delle olive e la proposta di una procedura per l’autorizzazione di tecnologie innovative nel campo 

della gestione ecosostenibile dei residui di frantoio. 

Si è cercato al contempo di fare chiarezza sulle questioni legislative più controverse e a tal fine è 

stata effettuata un’analisi della normativa comunitaria e nazionale evidenziando aspetti 

particolarmente rilevanti allo scopo. 

 

 

Introduzione 

Nell’ambito della campagna di sensibilizzazione co-finanziata dalla CE (Progetto Life+ Information 

& Communication Oléico+) svolta nelle 13 Regioni italiane a maggiore tradizione olivicola negli 

anni 2010 e 2011 è emerso un interesse condiviso per l’introduzione di tecnologie innovative atte 

allo smaltimento/riutilizzo dei residui di frantoio. 

L’analisi degli aspetti autorizzativi e gestionali delle suddette tecnologie ha messo in evidenza 

l’annoso problema dell'applicazione della normativa sui rifiuti alla gestione dei residui della 

molitura delle olive. 

In passato molti residui produttivi oggi qualificabili come “sottoprodotti” sono stati smaltiti come 

rifiuti, in genere per carenza di tecnologie appropriate, per motivi meramente economici e per lo 

stato arretrato della legislazione; la stessa sorte è stata a lungo riservata a sanse ed acque di 

vegetazione provenienti dalla molitura delle olive. 

Oggi con l’affermarsi di nuove tecnologie, atte ad utilizzare i reflui oleari per la produzione di 

prodotti ad alto valore aggiunto, sia in termini economici che ambientali, sarebbe opportuno 

agevolare tali innovazioni semplificando le procedure autorizzative riguardanti la costruzione degli 

impianti e la loro gestione. 

Gli aggravi tecnici ed organizzativi derivanti dalla gestione di sanse e reflui oleari attraverso 

processi innovativi nell’ambito del regime dei rifiuti hanno dirette ricadute economiche e 
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rallentano, di conseguenza, l’introduzione di tecnologie ecocompatibili in alternativa alla comune 

pratica dello spandimento. Ad esempio, le regole e la documentazione che sovrintendono al 

trasporto sono ovviamente molto stringenti nel caso dei rifiuti, mentre per i sottoprodotti è 

sufficiente un documento di trasporto.  

Un opportuno adeguamento della normativa che tenesse conto degli sviluppi tecnologici in merito 

al trattamento dei reflui oleari e che valutati caso per caso gli aspetti tecnici potrebbe definire ed 

autorizzare delle procedure semplificate, potrebbe favorire l’applicazione di queste tecnologie. 

 

 

Stato attuale della gestione dei residui di molitura delle olive 

Ad oggi le acque di vegetazione tal quali (A.V.) e le sanse vergini dei frantoi oleari vengono in gran 

parte utilizzate a fini agronomici oppureper la produzione di olio di sansa nei sansifici; i processi 

citati vengono esplicitamente esclusi dall’ambito di pertinenza della gestione dei rifiuti. 

L’utilizzazione agronomica è regolata dalla Legge 11/11/1996, n. 574 “Nuove norme in materia di 

utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e di scarichi dei frantoi oleari” che, all’Art. 1, 

recita: Le acque di vegetazione residuate dalla lavorazione meccanica delle olive che non hanno 

subito alcun trattamento né ricevuto alcun additivo ad eccezione delle acque per la diluizione delle 

paste ovvero per la lavatura degli impianti possono essere oggetto di utilizzazione agronomica 

attraverso lo spandimento controllato su terreni adibiti ad usi agricoli”. 

Il quadro normativo sugli scarichi provenienti da frantoi oleari è stato completato con le 

disposizioni previste dal Decreto Ministeriale del 06/07/2005 e con le relative Delibere Regionali di 

recepimento. 

Il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 258, correttivo ed integrativo del decreto 152/99, definiva 

l’utilizzazione agronomica come “la gestione di effluenti di allevamento, di acque di vegetazione 

residuate dalla lavorazione delle olive ovvero di acque reflue provenienti da aziende agricole e 

piccole aziende agroalimentari, dalla loro produzione all’applicazione al terreno, finalizzata 

all’utilizzo delle sostanze nutritive ovvero al loro utilizzo irriguo o fertirriguo”. Il più recente 

Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” riprende le 
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definizioni di cui sopra indicando (Sezione II Titolo I) all’art.74 comma 1 lettera p che si intende 

per utilizzazione agronomica: la gestione di […] acque di vegetazione residuate dalla lavorazione 

delle olive, […] dalla loro produzione fino all'applicazione al terreno ovvero al loro utilizzo irriguo 

o fertirriguo, finalizzati all'utilizzo delle sostanze nutritive e ammendanti nei medesimi contenute. 

 

L’introduzione di impieghi alternativi all’utilizzo agronomico ed al conferimento al sansificio si 

scontra con le difficoltà derivanti dall'applicazione della normativa sui rifiuti, e con il non sempre 

intelligibile confine tra rifiuti e sottoprodotti, a tal fine segue una disamina delle normative 

nazionali ed europee riguardanti la definizione di sottoprodotto. 
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Quadro normativo Nazionale ed Europeo 

 

Evoluzione del Quadro normativo Europeo 

La Comunicazione della Commissione COM(2007) 59 

Il 21 febbraio 2007, sulla base delle sentenze della Corte di Giustizia UE, la Commissione adotta 

una “Comunicazione interpretativa sui rifiuti e sui sottoprodotti” secondo la quale i requisiti per 

rientrare nella categoria dei sottoprodotti sono i seguenti: 

1. Origine della sostanza: la sostanza od oggetto è derivante da un processo di produzione il 

cui obiettivo primario non ne è però la produzione. 

2. Certezza dell’impiego: il materiale deve avere un impiego certo sin dalla fase della 

produzione, solo le quantità per le quali possa essere dimostrata la certezza dell’impiego sin 

dalla loro produzione possono essere qualificate come sottoprodotti e devono inoltre avere le 

caratteristiche tecniche e qualitative necessarie all’uso cui vengono destinate. 

3. Impiego nel processo di produzione: l’impiego deve essere preventivamente individuato e 

definito, la norma consente l’impiego del sottoprodotto sia nel medesimo processo che lo ha 

generato sia in un altro processo esterno, in linea con le sentenze della Corte di Giustizia 

secondo cui "...non costituisce rifiuto...il bene che sia utilizzato anche...in altre industrie.." 

(Ordinanza Saetti-Frediani) e con le sentenze Regno Unito e Spagna (8 Settembre 2005, C-

416/02 e C-121/03) dove viene precisato che "...una sostanza può non essere considerata 

rifiuto anche se viene utilizzata per il fabbisogno di operatori economici diversi da chi l'ha 

prodotta". 

4. Requisiti merceologici e di qualità ambientale: i requisiti devono essere idonei a garantire 

che l’impiego dei sottoprodotti non produca emissioni/impatti ambientali qualitativamente e 

quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto di destinazione. 

5. Assenza di trattamenti preventivi o trasformazioni preliminari: la Comunicazione 

interpretativa della Commissione indica che “La catena del valore di un sottoprodotto 

prevede spesso una serie di operazioni necessarie per poter rendere il materiale 
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utilizzabile: dopo la produzione esso può essere lavato, seccato, raffinato o omogeneizzato, 

lo si può dotare di caratteristiche particolari o aggiungervi altre sostanze necessarie al 

riutilizzo, può essere oggetto di controlli di qualità etc. Alcune operazioni sono condotte nel 

luogo di produzione del fabbricante, altre presso l’utilizzatore successivo, altre ancora sono 

effettuate da intermediari. Nella misura in cui tali operazioni sono parte integrante del 

processo di produzione non impediscono che il materiale sia considerato un sottoprodotto”; 

viene quindi esplicitato che “gli utilizzatori successivi e le aziende intermediarie possono 

partecipare alla preparazione del materiale per il suo utilizzo”. 

6. Valore economico di mercato: la Comunicazione interpretativa ha precisato al riguardo che 

“il fatto che il fabbricante possa vendere un determinato materiale ricavandone un profitto 

indica con maggiore probabilità che tale materiale venga riutilizzato” quindi “l'esistenza di 

contratti a lungo termine tra il detentore del materiale e gli utilizzatori successivi può 

indicare che il materiale oggetto del contratto sarà utilizzato e che quindi vi è certezza del 

riutilizzo”. 

 

 

 

 

Di seguito viene riportato un diagramma di flusso a blocchi decisionali attraverso il quale discernere 

tra rifiuto e sottoprodotto (Annex II del Communication from the Commission to the Council and 

the European Parliament on the Interpretative Communication on waste and by-products. Brussels, 

21.2.2007 COM2007 59). 
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Direttiva 2008/98/CE 

Nella Direttiva 2008/98/CE del 19 Novembre 2008 vengono in gran parte recepite le conclusioni 

della Comunicazione interpretativa sui rifiuti e sui sottoprodotti; il sottoprodotto viene quindi 

distinto dal rifiuto se soddisfa le seguenti condizioni: 

1. la sostanza sarà ulteriormente utilizzata; 

2. la sostanza potrà essere utilizzata direttamente, senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale; 

3. la sostanza è prodotta come parte integrante di un processo di produzione; 

4. l’ulteriore utilizzo è legale; 

5. la sostanza soddisfa tutti i requisiti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 

dell’ambiente e non porterà impatti complessivi negativi su ambiente e salute. 
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Evoluzione del quadro normativo Italiano 

Viene di seguito riportata l’evoluzione del quadro di riferimento normativo nazionale per la 

definizione di sottoprodotto: 

■ 5 febbraio 1997, D.Lgs. 22/97 (c.d. Decreto Ronchi): nessuna definizione di 

sottoprodotto; 

■ 28 giugno 1999, Circolare Ministero Ambiente sulla definizione di rifiuto di cui alla Dir. 

91/156, reca i criteri per sottrarre alle norme sui rifiuti i materiali e le sostanze aventi le 

caratteristiche delle Materie Prime Secondarie (di cui al D.M. 5 febbraio 1998), ma non 

derivanti da un'attività di recupero; 

■ 3 aprile 2006, D.Lgs 152/2006, il Codice Ambientale introduce per la prima volta nel 

nostro ordinamento la nozione di sottoprodotto; 

■ ottobre 2007, viene approvato dal Consiglio dei Ministri il primo decreto correttivo del 

Codice Ambientale, che elimina la nozione di sottoprodotto; 

■ 14 febbraio 2008, D.Lgs. 4/2008, viene approvato il secondo decreto correttivo del 

Codice Ambientale, che modifica la definizione di sottoprodotto del Decreto 152/06. 

 

Decreto Legislativo n. 4 del 2008 

Il D.Lgs. n. 4 del 2008 recante "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale" introduce importanti 

innovazioni nella definizione di sottoprodotto (art. 183, comma 1, lett. p).  

Affinché determinate sostanze possano essere definite sottoprodotti e non rifiuti sono necessarie 

cinque condizioni: 

1. devono essere originate da un processo non direttamente destinato alla loro produzione; 

2. il loro impiego deve essere certo, sin dalla fase della produzione, integrale e deve avvenire 

direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente 

individuato e definito; 

3. devono soddisfare requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il 

loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e 
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quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere 

utilizzati; 

4. non devono essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per 

soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto 3) ma posseggano 

tali requisiti sin dalla fase della produzione; 

5. hanno un valore economico di mercato. 

 

Tra i cinque criteri elencati quello che da subito è apparso più problematico è il n. 2 ove si 

affermava la necessità che l’impiego delle sostanze dovesse avvenire «direttamente nel corso del 

processo di produzione o di utilizzazione preventivamente individuato e definito»; in particolare non 

era chiaro se il processo di produzione o utilizzazione potesse essere diverso rispetto a quello 

originario. 

L’Avvocato Generale nelle proprie conclusioni relative alla causa C - 195/05 presentate il 22 marzo 

2007 si è espresso chiaramente: «occorre rilevare che la giurisprudenza richiede che i sottoprodotti 

vengano utilizzati nel corso di un medesimo processo di produzione o di utilizzazione... Sembra 

perciò che al fine di accertare la sussistenza del requisito relativo alla certezza del riutilizzo, sia 

fondamentale che la sostanza considerata venga riutilizzata dal detentore nel corso di uno stesso 

processo di produzione senza trattamento previo». 

In altri termini, se l’utilizzo della sostanza avviene in un diverso ciclo produttivo significa che il 

produttore intende disfarsene e quindi la sostanza stessa era ritenuta un rifiuto e non un 

sottoprodotto.  

 

Decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 

Il decreto Legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 recante “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive” è stato pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 269 alla Gazzetta 

Ufficiale del 10 dicembre 2010 ed è, quindi, entrato in vigore il 25 dicembre.  
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Si tratta del quarto correttivo al TUA (D. Lgs 152/06) adottato a seguito delle Legge Comunitaria 7 

luglio 2009 n. 88, la quale prescriveva di adeguare le disposizioni del TUA a quelle dell’ultima 

direttiva sui rifiuti 2008/98/CE. 

Il suddetto correttivo apporta sostanziali cambiamenti nella definizione dei sottoprodotti; si riporta 

di seguito uno schema di confronto tra la Direttiva del 2008 (art. 5) ed il testo del quarto correttivo 

(art. 184 bis D. Lgs 152/06); vengono inoltre riportate le principali novità previste dal D.Lgs. 205 

del 3 Dicembre 2010 rispetto alla precedente formulazione del DLgs 152/06. 

 
D.Lgs. 152/06 

ex Art. 183 

DIRETTIVA 2008/98/CE 

Sottoprodotto 
Articolo 184-bis 

Sottoprodotto 
p) sottoprodotto: sono 
sottoprodotti le sostanze ed i 
materiali dei quali il produttore 
non intende disfarsi ai sensi 
dell'articolo 183, comma 1, 
lettera a), che soddisfino tutti i 
seguenti criteri, requisiti: 
 
1) siano originati da un processo 
non direttamente destinato alla 
loro produzione; 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) il loro impiego sia certo, sin 

dalla fase della produzione, 
integrale e avvenga direttamente 
nel corso del processo di 
produzione o di utilizzazione 
preventivamente individuato e 
definito; 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1. Una sostanza od oggetto 
derivante da un processo di 
produzione il cui scopo primario 
non è la produzione di tale articolo 
può non essere considerato rifiuto ai 
sensi dell’articolo 3, punto 1, bensì 
sottoprodotto soltanto se sono 
soddisfatte le seguenti condizioni: 
 
a) è certo che la sostanza o l’oggetto 
sarà ulteriormente utilizzata/o;  
 
 
 
 
 
 
 
b) la sostanza o l’oggetto può essere 
utilizzata/o direttamente senza alcun 
ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica industriale; 
 

1. È un sottoprodotto e non un 
rifiuto ai sensi dell’articolo 183, 
comma 1, lettera a), qualsiasi 
sostanza od oggetto che soddisfa 
tutte le seguenti condizioni:  
 
 
 
a) la sostanza o l’oggetto è 
originato da un processo di 
produzione, di cui costituisce 
parte integrante, e il cui scopo 
primario non è la produzione di 
tale sostanza od oggetto; 
 
 
 
 
 
b) è certo che la sostanza o 
l’oggetto sarà utilizzato, nel 

corso dello stesso o di un 

successivo processo di 

produzione o di utilizzazione, 

da parte del produttore o di 
terzi; 
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c) la sostanza o l’oggetto può 
essere utilizzato direttamente 
senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica 
industriale; 
 
 
 
 
 
 
 
 
d) l’ulteriore utilizzo è legale, 
ossia la sostanza o l’oggetto 
soddisfa, per l’utilizzo specifico, 
tutti i requisiti pertinenti 
riguardanti i prodotti e la 
protezione della salute e 
dell’ambiente e non porterà a 
impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o la salute umana. 
 

4) non debbano essere sottoposti 
a trattamenti preventivi o a 
trasformazioni preliminari per 
soddisfare i requisiti 
merceologici e di qualità 
ambientale di cui al punto 3), ma 
posseggano tali requisiti sin dalla 
fase della produzione; 
 
 
 
 
 
3) soddisfino requisiti 
merceologici e di qualità 
ambientale idonei a garantire che 
il loro impiego non dia luogo ad 
emissioni e ad impatti ambientali 
qualitativamente e 
quantitativamente diversi da 
quelli autorizzati per l'impianto 
dove sono destinati ad essere 
utilizzati; 
 
5) abbiano un valore 

economico di mercato; 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
c) la sostanza o l’oggetto è 
prodotta/o come parte integrante di 
un processo di produzione e  
 
d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia 
la sostanza o l’oggetto soddisfa, per 
l’utilizzo specifico, tutti i requisiti 
pertinenti riguardanti i prodotti e la 
protezione della salute e 
dell’ambiente e non porterà a 
impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o la salute umana. 
 
 
 
 
 
 
2. Sulla base delle condizioni 
previste al paragrafo 1, possono 
essere adottate misure per stabilire i 
criteri da soddisfare affinché 
sostanze o oggetti specifici siano 
considerati sottoprodotti e non rifiuti 
ai sensi dell’articolo 3, punto 1. Tali 
misure, intese a modificare elementi 
non essenziali della presente 
direttiva, integrandola, sono adottate 
secondo la procedura di 
regolamentazione con controllo di 
cui all’articolo 39, paragrafo 2. 

 
 
 
 
2. Sulla base delle condizioni 
previste al comma 1, possono 
essere adottate misure per 
stabilire criteri qualitativi o 
quantitativi da soddisfare 
affinché una sostanza o un 
oggetto specifico sia considerato 
sottoprodotto e non rifiuto. 
All’adozione di tali criteri si 
provvede con uno o più decreti 
del Ministro dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare, ai sensi dell’art. 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, in conformità con quanto 
previsto dalla disciplina 
comunitaria. 
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L’Italia si è discostata dal testo della direttiva, chiarendo formalmente che l’utilizzo può avvenire 

nel corso di un qualsiasi processo di produzione o di utilizzazione da parte di chiunque e ciò amplia 

notevolmente la sfera dei sottoprodotti; rispetto alla precedente formulazione è stato inoltre 

eliminato il riferimento al valore economico e la certezza dell’uso non è più fatta risalire al 

momento della formazione del materiale (come prevedeva il “secondo correttivo” n. 4/2008: “.. sin 

dalla fase della produzione”). 

 

La certezza di utilizzo deve essere valutata caso per caso; risultano rilevanti, a tal fine, contratti con 

altre aziende interessate a tale utilizzo; è inoltre da tenere in debito conto quanto espresso dalla 

Corte Europea sul tema: “Se oltre alla mera possibilità di riutilizzare la sostanza di cui trattasi, il 

detentore consegue un vantaggio economico nel farlo…la probabilità di tale riutilizzo è alta. In 

un’ipotesi del genere la sostanza in questione non può più essere considerata un onere di cui il 

detentore cerchi di disfarsi, bensì un autentico prodotto”. 

 

Problemi di interpretazione sorgono invece relativamente all’ambigua dizione, sia della direttiva sia 

del nuovo testo italiano, secondo cui “la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente 

senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale”. Per “direttamente” si 

intende infatti senza alcun trattamento, quindi è fondamentale capire quale sia la “normale pratica 

industriale” che, a tutti gli effetti, sembrerebbe l’unico trattamento consentito.  

 

 

Normale pratica industriale 

Sulla base della normativa in vigore fra i residui del processo produttivo possono generarsi dei 

sottoprodotti idonei ad essere direttamente utilizzati tal quali subendo, se del caso, dei trattamenti 

minimi cui vengono sottoposti anche i prodotti industriali derivanti da materie prime (appunto il c.d. 

“normale trattamento industriale”). 

I trattamenti della “normale pratica industriale” possono definirsi come il complesso di operazioni o 

fasi produttive che, secondo una prassi consolidata nel settore specifico di riferimento, caratterizza 



 
ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA E FORMAZIONE 

SUI MATERIALI E PER LE TECNOLOGIE  AVANZATE 

 

 

 

 

ISRIM  Società   Consortile  a r.l. 
05100 Terni Strada di Pentima, 4 

Tel. 0744 - 547801 

Fax. 0744 - 470174 

 
 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE SOSTENIBILE  

DEI RESIDUI DI FRANTOIO 
« European awareness raising campaign for an environmentally 

 sustainable olive mill waste management» 
LIFE07INF/IT/438 

Pag. 15 di 32 

un dato ciclo di produzione di beni; essi, però, non devono incidere sull’identità e sulle qualità 

merceologiche-ambientali del “sottoprodotto”, qualità che sussistono, per definizione, sin dal 

momento della sua produzione. 

Ci si riferisce con tutta probabilità a trattamenti minimali quali, ad esempio, le operazioni di cernita, 

selezione, vagliatura, essiccazione, raffinazione, lavaggio, macinazione, frantumazione, ecc. tutti 

quei trattamenti, in definitiva, che non fanno perdere al materiale la sua identità e le caratteristiche 

di qualità ambientale che esso già possiede come sottoprodotto fin dalla sua origine ma che si 

rendono utili per il suo ulteriore utilizzo presso il produttore o presso ditte terze. 

 

 

 

In conclusione: 

a) le “sostanze od oggetti” non concepiti come scopo primario della produzione possono essere 

definiti sottoprodotti se rispettano delle condizioni normative; 

b) i sottoprodotti si generano come conseguenza diretta delle materie utilizzate e/o delle 

tecnologie di processo adoperate allorché il residuo possa essere utilizzato tal quale o a 

seguito di trattamenti propri della “normale pratica industriale”; 

c) l’utilizzo della “sostanza od oggetto” non deve essere necessariamente integrale (la parte 

non utilizzata potrà essere recuperata o smaltita come rifiuto). 
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La sansa vergine come sottoprodotto 
Le condizioni per l’impiego della sansa vergine quale sottoprodotto del processo di molitura delle 

olive, possono ricorrere in tutte le operazioni tradizionali di utilizzo delle sanse vergini (cessione ai 

sansifici, compostaggio, spandimento diretto sul terreno quale ammendante, aggiunta nei mangimi 

destinati alla zootecnia, combustione, biomassa in impianti per la produzione di energia). 

Possono infatti, tramite una accorta gestione da parte degli operatori del settore, risultare rispettati 

tutti i criteri di cui al D.Lgs. 205/10; innanzitutto, rispetto a tutti i possibili impieghi sopra 

prospettati, la sansa vergine soddisfa senz’altro la condizione secondo cui può aversi sottoprodotto 

soltanto nel caso di sostanze prodotte come parte integrante del processo seppure non come 

obiettivo primario del medesimo. E’ inoltre prassi che la sansa vergine venga utilizzata direttamente 

senza particolari trattamenti specifici diversi dalla normale pratica industriale. 

Il requisito della certezza dell’utilizzo può essere considerato acquisito se, ad esempio, il frantoio 

produttore si dota di contratti con altri operatori economici, nei quali si preveda la cessione a questi 

della sansa vergine (non sembra imprescindibile che il riutilizzo avvenga nell’ambito di contratti a 

titolo oneroso). 

Infine gli utilizzi della sansa vergine che si stanno esaminando sono certamente legali mentre è da 

vedersi caso per caso, se possano dirsi soddisfatti “tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e 

la protezione della salute e dell’ambiente” e assenti “impatti complessivi negativi sull’ambiente o la 

salute umana”. 

Per le sanse vergini, in conclusione, nessuno degli utilizzi classici in esame sembra porre problemi 

sostanziali in merito alla definizione di queste quali sottoprodotti così come per l’utilizzo 

agronomico delle A.V. è chiara l’esclusione dal regime dei rifiuti. 

 

Si considerano di seguito degli utilizzi alternativi ed innovativi per le acque di vegetazione e/o per 

le sanse cercando di inquadrarne la gestione da un punto di vista normativo. 
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Casi studio 
Sulla scorta delle espressioni di interesse raccolte durante la campagna di sensibilizzazione Oléico+ 

si riporta di seguito l’analisi degli aspetti delle procedure autorizzative e gestionali dei seguenti 

processi: 

■ Impianti di Fertirrigazione Confinata e Controllata; 

■ Impianti per la produzione di pellet (Biocombus); 

■ Impianti di compostaggio. 

 

 

L’utilizzo delle acque di vegetazione negli impianti FCC 

Descrizione della tecnologia 

Gli impianti di Fertirrigazione Confinata e Controllata (FCC) sono progettati e realizzati con 

l’intento di scoraggiare l’abituale prassi di sversamento dei reflui oleari su terreni non adatti o nei 

corsi d’acqua, in quanto tale pratica ha determinato un diffuso deterioramento ambientale delle aree 

a vocazione olivicola. 

L’impianto è costituito da un bacino interrato ed impermeabilizzato in cui viene fatto stazionare il 

refluo oleario durante la stagione invernale. Tramite un sistema di irrigazione sub-superficiale, le 

radici di piante opportunamente selezionate ed inoculate ricevono le acque reflue a partire dalla 

stagione primaverile. Durante la stagione di accrescimento delle piante l’evapotraspirazione e la 

degradazione mirata a livello della rizosfera dei composti presenti nel refluo rappresentano “il 

motore” dell’impianto. Al termine del periodo estivo l’impianto risulta vuoto e pronto ad accogliere 

le acque reflue della nuova stagione olearia. 

Gli impianti FCC si basano sull’utilizzo a fini agronomici delle acque di vegetazione residuate dalla 

lavorazione delle olive; tale processo sfrutta infatti le sostanze nutritive presenti nelle A.V. per la 

crescita di essenze arboree che ISRIM ha dimostrato essere resistenti all’azione fitotossica del 

refluo oleario (Brevetto Europeo ISRIM EP 1216963). 
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Normativa di riferimento 

La gestione delle A.V. è regolata dalla Legge 11/11/1996 n. 574, dal Decreto Ministeriale del 

06/07/2005 mentre le norme tecniche generali vengono disciplinate a livello regionale. 

In Umbria la gestione degli impianti FCC è regolata in via sperimentale con Deliberazione della 

Giunta Regionale del 15 ottobre 2007, n° 1656 e con Deliberazione della Giunta Regionale del 6 

dicembre 2010, n° 1757 

Rifiuto o ammendante 

Da quanto sopra esposto il processo di FCC si può configurare come un utilizzazione agronomica 

delle A.V. e non come un trattamento rifiuti, in quanto mira all’uso delle sostanze nutritive in esse 

presenti ed al loro utilizzo fertirriguo per l’accrescimento della piantagione di pioppi ed in definitiva 

per la produzione di biomassa ligno-cellulosica. 

Si può inoltre, sulla base della normativa citata, escludere il processo in oggetto dall’ambito di 

pertinenza della gestione dei rifiuti, in quanto il Decreto Ministeriale del 06/07/2005 ribadisce con 

chiarezza (art. 1 comma 3) che l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 

umide disciplinata dalla legge n. 574 del 1996 e dal presente decreto è esclusa ai sensi dell’art. 8, 

comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 dal campo di applicazione del medesimo 

decreto legislativo. 

Individuata quindi, come norma di riferimento, la Legge 11/11/1996 n. 574 e le sue successive 

integrazioni e modifiche, bisogna riferirsi, nelle singole Regioni, alle Delibere delle Giunte 

Regionali che, normalmente, prescrivono una serie di divieti di utilizzazione e distanze di rispetto. 

Rispetto alla citata Legge 574 del 1996 le deroghe più evidenti, nella gestione degli impianti FCC, 

riguardano i quantitativi massimi di acque di vegetazione da applicare ai terreni; a tale proposito si 

precisa che il citato Decreto Ministeriale del 06/07/2005 indica, all’art. 4 comma 3, che il criterio 

guida nella scelta dei terreni su cui spandere […] deve fare riferimento a condizioni di sicurezza 

delle falde soggiacenti; i quantitativi massimi di acque di vegetazione da applicare ai terreni e la 

profondità minima di soggiacenza della falda indicati nella diverse Deliberazioni delle Giunte 

Regionali derivano dall’applicazione del suddetto principio. 



 
ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA E FORMAZIONE 

SUI MATERIALI E PER LE TECNOLOGIE  AVANZATE 

 

 

 

 

ISRIM  Società   Consortile  a r.l. 
05100 Terni Strada di Pentima, 4 

Tel. 0744 - 547801 

Fax. 0744 - 470174 

 
 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE SOSTENIBILE  

DEI RESIDUI DI FRANTOIO 
« European awareness raising campaign for an environmentally 

 sustainable olive mill waste management» 
LIFE07INF/IT/438 

Pag. 19 di 32 

Negli impianti FCC viene rispettato il criterio di cui all’art. 4, in quanto l’impermeabilizzazione 

tramite geomembrana mette in condizioni di piena sicurezza la falda freatica e conseguentemente 

permette l’utilizzo di quantitativi più elevati di refluo oleario per la fertirrigazione. Gli accorgimenti 

tecnici e le ridondanze applicate in fase progettuale e realizzativa escludono la possibilità di 

percolamenti dei reflui nelle eventuali falde acquifere. 

Per la fase di gestione degli impianti si può quindi tenere a riferimento il Decreto Ministeriale del 

06/07/2005. Nello specifico, per le comunicazioni inerenti il conferimento del refluo all’impianto 

FCC si potrà fare riferimento all’articolo 3 mentre l’eventuale trasporto del refluo dovrà essere 

effettuato secondo le disposizioni dettate dall’Articolo 5. 
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L’utilizzo delle sanse e delle A.V. negli impianti Biocombus 

Descrizione della tecnologia 

La valorizzazione energetica dei residui di frantoio è stata oggetto di un brevetto dell’Università 

portoghese di Trás-os-Montes e Alto Douro. Tramite un processo di presso-estrusione i residui della 

molitura delle olive (sanse umide e/o acque di vegetazione) e gli scarti della lavorazione 

dell’industria del sughero vengono trasformati in biocombustibile solido (pellet). 

Il sistema, nel complesso, risulta altamente ecocompatibile in quanto produce una fonte di energia 

rinnovabile partendo da scarti di produzione difficilmente riutilizzabili. 

Particolarmente idoneo per le aree ad alta vocazione di quercia da sughero (come la Spagna, il 

Portogallo e la Sardegna) il processo è implementabile in frantoi sia a 2 che a 3 fasi, con la sola 

variazione della quantità di polvere di sughero da aggiungere alla miscela. L’uso di materiali diversi 

dalla polvere di sughero è attualmente allo studio per eventuali ulteriori applicazioni del processo 

brevettato. 

Normativa di riferimento 

L’articolo 293 del D. Lgs. n.152/2006 permette di usare come prodotti combustibili soltanto i 

materiali elencati nell’allegato X alla parte V. Nella lettera e) della Sezione 4 di tale Allegato X, 

viene qualificato come combustibile, tra gli altri, il “Materiale vegetale prodotto dalla lavorazione 

esclusivamente meccanica di prodotti agricoli” ed in questa definizione è possibile far rientrare le 

sanse vergini, le sanse vergini denocciolate ed il nocciolino da sanse vergini. 

La combustione deve comunque avvenire nel rispetto delle norme in materia di emissioni in 

atmosfera (Parte quinta del D. Lgs. n. 152/2006) previo rilascio dell’autorizzazione di cui all’Art. 

269. 

 

Rifiuto o sottoprodotto 

Le sanse vergini possono essere gestite come sottoprodotti destinati alla combustione se si prova, 

caso per caso, il rispetto dei requisiti previsti dall’Art. 183 comma 1 lett. p) del D. Lgs. n. 152/2006. 
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Nel caso le sanse vergini non possano qualificarsi come sottoprodotti, la loro gestione e 

combustione deve avvenire nel rispetto della normativa sui rifiuti, con previo rilascio 

dell’autorizzazione di cui all’Art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 oppure, se il caso, con ricorso alle 

procedure autorizzative semplificate di cui all’Art. 214. 
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L’utilizzo delle sanse vergini e delle A.V. negli impianti di compostaggio 

Descrizione della tecnologia 

Il compostaggio è un processo biologico aerobico controllato che porta alla produzione di una 

miscela di sostanze umificate (il compost) a partire da residui vegetali e/o animali mediante l'azione 

di batteri e funghi. Esso viene generalmente utilizzato come fertilizzante (ammendante compostato 

Decreto Legislativo n. 75/2010), per apportare sostanza organica e migliorare la struttura del suolo e 

la biodisponibilità di elementi nutritivi. 

Tale trattamento biologico viene applicato soprattutto per processare la frazione organica dei rifiuti 

solidi urbani e per tale motivo viene  classificato come riciclaggio e pertanto regolamentato dalla 

normativa sui rifiuti.  

I residui tal quali di frantoio rappresentano da un punto di vista del processo un’ottima matrice per 

il compostaggio data la loro composizione chimica e la loro biodegradabilità a cui va aggiunta la 

tracciabilità del residuo lungo tutta la filiera produttiva, aspetto non da sottovalutare nel processo di 

controllo. Il compost derivante dai residui di frantoio può essere ottenuto utilizzando diverse 

“ricette” che variano in relazione alle materie prime utilizzate, alla loro concentrazione iniziale, al 

metodo di miscelazione ed alla tipologia di impianto. I reflui oleari avviati a compostaggio, se non 

vengono miscelati con rifiuti, trattandosi di matrici organiche di origine vegetale non contaminate 

rappresentano un ottima base di partenza per la produzione di ammendati di qualità per il suolo. 

Difatti, i prodotti della lavorazione (ammendante compostato verde e ammendante compostato 

misto) possono rispondere, in base ai sistemi di trattamento adottati, a parametri qualitativi chimico-

fisici e microbiologici nel rispetto delle normative europee e nazionali sui fertilizzanti  

 

Normativa di riferimento 

Sebbene non esista una normativa completa a livello comunitario sulla produzione e  sui metodi di 

compostaggio, l’UE dispone di numerosi strumenti giuridici relativi alla questione del trattamento 

dei rifiuti biodegradabili, in particolare la produzione e l’utilizzo del compost è trattato con riguardo 

ai temi ambientali e sanitari. La Direttiva 99/31/CE sulle Discariche indica infatti il compostaggio 
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tra le misure da adottare per attuare la riduzione dei rifiuti biodegradabili in discarica, la direttiva 

quadro sui rifiuti stabilisce criteri per la protezione della salute umana e dell’ambiente durante il 

trattamento dei rifiuti e la priorità del riciclaggio, oltre a contenere elementi specifici relativi ai 

rifiuti organici biodegradabili e un meccanismo che consente di fissare criteri qualitativi per il 

compost. Inoltre la Direttiva Nitrati (Dir. 91/676/CEE) stabilisce i criteri di indirizzo per le pratiche 

di fertilizzazione dei terreni agricoli con lo scopo di salvaguardare le acque superficiali e di falda, il 

regolamento sull’agricoltura biologica (Regolamento 834/2007/CE) stabilisce le condizioni per 

l’uso del compost nell’agricoltura biologica, mentre i marchi comunitari di qualità ecologica per gli 

ammendanti del suolo (Decisione 2006/799/CE) e per i substrati di coltivazione (Decisione 

2007/64/CE) fissano limiti per il contenuto di contaminanti. 

 

 

Per quel che concerne la normativa nazionale già il D.Lgs. 22/97 classificava il compostaggio tra le 

operazioni di recupero dei rifiuti; in maniera più corposa ed articolata il Testo Unico in materia 

ambientale n.152 del 3 aprile 2006 indica le procedure da seguire per le autorizzazioni ambientali 

integrate, la gestione dei rifiuti, la difesa del suolo e la tutela delle acque. 

Gli impianti di produzione di compost sono autorizzati ai sensi dell’art. 208 della Parte IV Titolo I 

Capo IV del D.lgs. n.152/2006 e sia per l’implementazione del sistema di monitoraggio delle 

emissioni che per il trattamento degli scarichi idrici si è tenuti al rispetto dei dettami della 152/2006; 

devono inoltre essere tenuti e compilati giornalmente, ai sensi dell’Art. 190 della suddetta norma, i 

registri di carico e scarico rifiuti suddivisi per tipologie di rifiuti in entrata e prodotti e scarti in 

uscita e devono essere indicati quantitativi e provenienza. 

 

Recentemente è stato inoltre introdotto l’obbligo, secondo le indicazioni operative contenute nella 

circolare del Ministero dell’Ambiente del 3 marzo 2011, di presentazione della Dichiarazione 

SISTRI (ai sensi dell’articolo 12 del D.M. 17/12/2009 così come modificato dal D.M. 22/12/2010) 

per i produttori iniziali di rifiuti pericolosi e non pericolosi (di cui all’articolo 184, comma 3, lettere 

c, d e g del d.lgs n. 152/2006 con più di 10 dipendenti) e per le imprese ed enti che effettuano 
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operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti (che già erano tenuti alla presentazione del 

modello unico di dichiarazione ambientale di cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 7). 

 

Rifiuto o sottoprodotto 

Stando a quanto esposto ed al precedente approfondimento sulla definizione di sottoprodotto, si può 

affermare che le sanse e le acque di vegetazione provenienti dalla molitura delle olive possano 

essere conferite in un impianto di produzione di compost senza rientrare nel regime dei rifiuti se si 

prova, caso per caso, il rispetto dei requisiti previsti dall’Art. 183 comma 1 lett. p) del D. Lgs. n. 

152/2006. 

Ci si chiede inoltre se non sia il caso di prevedere procedure semplificate per l’autorizzazione e la 

gestione di impianti di produzione di compost che trattano esclusivamente sottoprodotti e/o residui 

tal quali di lavorazione dei frantoi oleari. 
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Conclusioni: quesiti 
Al fine di valorizzare sanse vergini ed acque di vegetazione prodotte dai frantoi oleari e di 

consentirne un uso proficuo ed ecocompatibile diverso dalle normali pratiche (spandimento, 

conferimento a depuratore e conferimento a sansificio) si richiede un formale chiarimento su quanto 

segue: 

■ la separazione del nocciolino e l’essiccazione delle sanse di oliva vergini sono da 

considerarsi trattamenti rientranti nella “normale pratica industriale”? (Vedere lettera c 

comma 1 dell’art. 184 bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.); 

■ Le sanse di oliva vergini e le acque di vegetazione possono essere conferite in un 

impianto di produzione di compost che tratta solo ed esclusivamente queste matrici e che 

come strutturante utilizza matrici lignocellulosiche vergini e non contaminate senza 

perdere la loro qualifica di sottoprodotti? (Vedere Art. 183 comma 1 lettera ee del D. 

Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e l'Allegato 2 del D. Lgs. 29 aprile 2010, n. 75 e ss.mm.ii.); 

■ Gli impianti di produzione di compost nei quali conferiscono esclusivamente 

sottoprodotti devono essere autorizzati come impianti di recupero dei rifiuti? (Vedere 

Art. 208 Parte IV Titolo I Capo IV del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.); 

■ Le sanse di oliva vergini ed il nocciolino di sansa vergine possono essere utilizzati come 

biomasse combustibili senza perdere la loro qualifica di sottoprodotti? (Vedere D. Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. All.X alla Parte V Sezione 4 “Caratteristiche delle biomasse 

combustibili e relative condizioni di utilizzo” punto 1 lettera e Dlgs 28/2011 art. 2, 

comma 1, lettera e)); 

■ Il nocciolino di sansa disoleato e la sansa di oliva disoleata proveniente dai sansifici 

possono essere utilizzati come biomasse combustibili in caldaie per usi civili, 

considerato che sono state trattate e contengono tracce n-esano? 

■ Gli impianti di Fertirrigazione Confinata e Controllata possono rientrare come caso 

particolare di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione? (Vedere il Decreto 

Legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii. Sezione II Titolo I Art. 74 comma 1 lettera p). 
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Conclusioni: raccomandazioni normative 
In conclusione l’analisi condotta induce a formulare le seguenti raccomandazioni normative che si 

integrano con il 3° obiettivo prioritario individuato nel piano olivicolo-oleario redatto dal MIPAAF 

(Aprile 2010), al fine di agevolare la gestione dei sottoprodotti della filiera olivicolo-olearia ed 

incentivare l’introduzione di tecnologie innovative ed ecocompatibili: 

■ la CE, ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2008/98, ed il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’ Articolo 184-bis comma 2 del Testo Unico 

Ambientale, dovrebbero stabilire i criteri qualitativi o quantitativi da soddisfare affinché 

i residui della molitura delle olive possano essere considerati sottoprodotti e non rifiuti; 

■ dovrebbe essere contemplata, nelle leggi nazionali e regionali inerenti la fertirrigazione 

con acque di vegetazione, la fattispecie della Fertirrigazione Confinata e Controllata; 

■ il diritto nazionale potrebbe prevedere espressamente che, in aree di particolare pregio, 

debbano essere realizzati impianti alternativi alla pratica dello spandimento, al fine di 

garantire un più agevole controllo da parte degli Enti competenti sul destino dei residui 

della molitura delle olive ed una maggiore tutela ambientale; 

■ dovrebbero introdursi norme nazionali di favore per quanto concerne l’iter autorizzativo 

di nuovi processi quali impianti FCC, di compostaggio e di produzione di 

biocombustibile solido, specie se di piccola taglia; 

■ bisognerebbe introdurre un sistema di rintracciabilità efficiente anche per i sottoprodotti, 

cosicché gli Enti di controllo possano verificare la corrispondenza tra le quantità 

prodotte dai frantoiani e le quantità conferite in impianti di valorizzazione e verificare il 

destino dei residui eventualmente non conferiti; 

■ al fine di tener conto dei progressi scientifici e tecnologici, dovrebbe essere introdotto un 

sistema strutturato di valutazione ed autorizzazione delle nuove tecnologie d’impiego dei 

sottoprodotti della molitura, alla stessa stregua di quanto disposto nel Regolamento CE 

n.1069/2009 relativo ai sottoprodotti di origine animale. 
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Di seguito si propongono i requisiti pertinenti, di cui all’184-bis del D.lgs. 152/2006, che i residui 

della molitura devono soddisfare per poter essere utilmente introdotti negli impianti FCC e negli 

impianti di compostaggio: 

 

 

 

Impianti FCC 

le acque di vegetazione devono stazionare in una vasca di raccolta per lo stoccaggio temporaneo per 

un tempo ≥ 96 ore; nella tabella che segue vengono indicate le caratteristiche chimico fisiche dei 

reflui oleari ed i limiti di tolleranza da rispettare per il conferimento in un impianto FCC. 

Tabella 1 Caratteristiche chimico-fisiche della Acque di Vegetazione da impianto tradizionale a pressione e a tre fasi e 

limiti di tolleranza per il conferimento in un impianto di Fertirrigazione Confinata e Controllata 

  Pressione 
Limiti di 

tolleranza 

Centrifugazione 3 

fasi 

Limiti di 

tolleranza 

pH  5,27 4-8,5 7.22 4-8,5 

C.O.D. g l-1 146,0 <150,0 85,7 <150 

Polifenoli 
totali 

g l-1 17,2 <20 10,6 <20 

 

 

 

Impianti di compostaggio 

Le A.V., le sanse vergini e le sanse vergini denocciolate possono essere conferite in un impianto di 

compostaggio se prodotte nel corso dell’anno (così come definito all’Art.2 comma 1 lettera e del 

Decreto Ministeriale 6/7/2005) e se stoccate nel rispetto delle normative vigenti; Nelle tabelle che 

seguono vengono indicate le caratteristiche chimico fisiche dei reflui oleari e delle sanse ed i 

rispettivi limiti di tolleranza ed i limiti di tolleranza da rispettare per il conferimento in un impianto 

di trattamento aerobico. 
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Tabella 2 Caratteristiche chimico-fisiche della Acque di Vegetazione da impianto tradizionale a pressione e a tre fasi e 

limiti di tolleranza per il conferimento in un impianto di trattamento aerobico (compostaggio) 

  Pressione 
Limiti di 

tolleranza 

Centrifugazione 

3 fasi 

Limiti di 

tolleranza 

Acqua % 93,5 ± 6% 86,4 ±15% 

pH  5,27 4,5-8 7.22 4,5-8 

Peso specifico  1,049 ± 30% 1,020 ± 30% 

Estratto secco g l-1 129,7 ± 31% 61,1 ± 28% 

TOC g l-1 64.1 ± 32% 39.8 ± 45% 

C.O.D. g l-1 146,0 ± 32% 85,7 ± 45% 

Olio g l-1 2,26 ± 44% 5,78 ± 64% 

Zuccheri riduttori g l-1 35,8 ± 46% 15,9 ± 41% 

Polifenoli totali g l-1 17,2 ± 29% 10,6 ± 23% 

Ceneri g l-1 20,1 ± 31% 6,4 ± 28% 

Azoto organico mg l-1 544 ± 26% 404 ± 22% 

Fosforo totale mg l-1 485 ± 25% 185 ± 16% 

Sodio mg l-1 110 ± 29% 36 ± 14% 

Potassio mg l-1 2470 ± 24% 950 ± 17% 

Calcio mg l-1 162 ± 33% 69 ± 31% 

Magnesio mg l-1 194 ± 27% 90 ± 17% 

Ferro mg l-1 32,9 ± 27% 14 ± 17% 

Rame mg l-1 3,12 ± 27% 1,59 ± 17% 

Zinco mg l-1 3,57 ± 27% 2,06 ± 17% 

Manganese mg l-1 5,32 ± 27% 1,55 ± 17% 

Nichel mg l-1 0,78 ± 27% 0,57 ± 17% 

Cobalto mg l-1 0,43 ± 27% 0,18 ± 17% 

Piombo mg l-1 1,05 ± 27% 0,42 ± 17% 
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 I valori dei parametri elencati si riferiscono ad un dato medio ottenuto dalla media dei valori tra 

analisi dirette e dati bibliografici. I limiti di tolleranza sono stati ricavati dalla differenza tra i 

valori minimi e massimi riscontrati per ogni parametro. Nel definire i limiti di tolleranza, abbiamo 

preso in considerazione anche le eventuali modifiche dei valori dei parametri analizzati in funzione 

dei tempi di stoccaggio, che non devono superare i 9 mesi dalla produzione. 

Tabella 3 Caratteristiche chimico-fisiche della Sansa Vergine ottenuta da impianti tradizionali a pressione e a tre fasi, 

e limiti di tolleranza per il conferimento in un impianto di trattamento aerobico (compostaggio) 

  Pressione Centrifugazione 3 fasi Limiti di tolleranza 

Umidità (%) 45 52,05 ±20 

Solidi totali g l-1 44,4 78,2 ±13,8 

Sostanza organica % s.s. - 60,45 ±20 

Grassi % s.s. - 5,20 ±10 

Nocciolino % t.q. 20 20 ±5 

pH 5.4 5.32 5,20 ±2 

EC mS cm-1 3.42 1,55 ±1 

TOC % s.s. 52.7 50.14 ±30% 

C/N  47.8 55,07 ±30% 

COD g l-1 65.7 103.4 ±27 

P2O5 g kg-1 s.s. 1.2 0,56 ±0.8 

K2O g kg-1 s.s. 19.8 19.8 ±8 

Ca g kg-1 s.s. 4.5 5 ±3 

Mg g kg-1 s.s. 1.7 1.7 ±1 

Na g kg-1 s.s. 0.8 0.8 ±0.6 

Fe mg kg-1 s.s. 1765 1765 ±50% 

Mn mg kg-1 s.s. 16 16 ±10 

Cu mg kg-1 s.s. 17 17 ±10 

Cd, Co, Pb, Cr, Hg mg kg-1 s.s. < 1 < 1  
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  I valori dei parametri elencati si riferiscono ad un dato medio ottenuto dalla media dei valori tra 

analisi dirette e dati bibliografici. I limiti di tolleranza sono stati ricavati dalla differenza tra i 

valori minimi e massimi riscontrati per ogni parametro dove riscontrato. Nel definire i limiti di 

tolleranza, abbiamo preso in considerazione anche le eventuali modifiche dei valori dei parametri 

analizzati in funzione dei tempi di stoccaggio, che non devono superare i 9 mesi dalla produzione. 

Tabella 4 Caratteristiche chimico-fisiche della Sansa Umida ottenuta da impianti a due fasi, e limiti di tolleranza per il 

conferimento in un impianto di trattamento aerobico (compostaggio) 

  Centrifugazione 2 fasi Limiti di tolleranza 

Umidità (%) 71.4 ±20 

Sostanza organica % s.s. 94,5 ±20 

Grassi % s.s. 8.6 ±20 

Lignina % s.s. 35.0 ±20 

pH  5.19 ±2 

EC MS cm-1 2.85 ±1 

C/N  46.6 ±20 

Ceneri % s.s. 5.50 ±2 

P2O5 % s.s. 0.35 ±0.2 

K2O % s.s. 2.06 ±1 

Ca % s.s. 0.40 ±0.2 

Mg % s.s. 0.05 ±0.02 

Na % s.s. 0.10 ±0.05 

Fe mg kg-1 s.s. 1030 ±30% 

Mn mg kg-1 s.s. 13 ±8 

Cu mg kg-1 s.s. 138 ±20 

Zn mg kg-1 s.s. 22 ±5 

Cd, Co, Pb, Cr, Hg mg kg-1 s.s. <1  

  I valori dei parametri elencati si riferiscono ad un dato medio ottenuto dalla media dei valori tra 

analisi dirette e dati bibliografici. I limiti di tolleranza sono stati ricavati dalla differenza tra i 

valori minimi e massimi riscontrati per ogni parametro dove riscontrato. Nel definire i limiti di 
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tolleranza, abbiamo preso in considerazione anche le eventuali modifiche dei valori dei parametri 

analizzati in funzione dei tempi di stoccaggio, che non devono superare i 9 mesi dalla produzione. 
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